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Re-future: l’integrazione col cellulare
Di Giulia Martinelli 

8 mesi di workshop per aiutare i minori stranieri non accompagnati, arrivati sulle coste italiane, a rac-
contare la propria esperienza di integrazione attraverso uno smartphone. Un progetto cofinanziato 
dal Programma Europa Creativa della Commissione Europea, che sfrutta la tecnologia 2.0 come stru-
mento di inculturazione

I minori stranieri non accompagnati che arrivano sulle coste italiane, dopo aver attraversato 
il deserto e il mare, sono oltre 10 mila l’anno. Bambini e ragazzi che i genitori lasciano partire 
nella speranza di un futuro migliore, lontano dalle guerre e dalla povertà. Ad aiutarli ci sono 
le associazioni umanitarie, tra queste AccoglieRete, onlus di Siracusa che si occupa di acco-
gliere i minori che arrivano in Italia accompagnandoli nei complessi iter burocratici e 
nell’integrazione.

Ed è proprio dall’incontro tra la onlus e Dugong Films, società 
italiana di produzione video, che nasce il progetto Re-Future, 
selezionato tra oltre 300 progetti e cofinanziato dal Programma 
Europa Creativa della Commissione europea. Grazie a un sem-
plice cellulare, i ragazzi diventano registi della propria vita, fil-
mando la quotidianità in cui vivono: dalle giornate a scuola ai 
momenti passati nei centri di accoglienza, le speranze, le nuove 
amicizie, le difficoltà, decidendo cosa mostrare e condividere.


